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Le insertioni giudiziarie 25 oentesimi
Le associazioni si ricevono in Firenze

per lines o spazio di linea.dalla Tipografia Exxal BotTA, via del
Le altre insersioni 80 cent. per linea oCasteHaecio-

spazio di linea.Nelle Provincie del Regno con suglia B prezzo delle associazioni ed insorzionipostale agrancato diretto aBa detta Tipo• deve«re anucipato.
grada e dai principaß Ulmai. - Fuori del

Le associazioni hanno principio col l'
Arretrata ceaksimi 40.d'ogni mese.

- 181 PTIBI3LICA 'rUTTI I G
'

RESE I DOMENICIIB

Pazzzo D'ABSOCuzienz ame 5,... re swas,,, ragazo o'assoulazions Aus smeste IWmere

. . Compresi iRendiconti s
, i FIREME Sabato 9 Novembre un*° "

sytmera. . . . . . . . . . • ufliciali del Parlamento 4 as si 17 ) 14 per u solo giornate seem i
acma(francesicongaO.... . n a n ' Ra neondalselande!Parlamento

. . . . . . . a 52 44 24

che unisce i due punti più prossimi fra loro del S. M. ha fittoks tud pro e no• Vannini Cesare, id. id ; Relacione del ministro delleßnasse a S. M. ir;
I signori, ai quali è scaduta l'asso- perimetro degli aggregati di abitazioni al peri. mine nelPOrdineHaar ano: Tiiindi Pietro, agentedel tesoro di t classe; MÑÊ¢NAS Ñtl 2Û SelŠtWNT0 MIfimo $Nf0TNO al

ciazione col giorno 31 ottobre 1867 e me o de e colti a

.e non dipen-
della marina con a te se a a di

a O Oe 10 s 0 ri d a
De Luca co alla propsta ud nistro d one

tardo od interruzione nella spedizione una distanza minore, sara di metri 80
Racchis ear. Carlo A commendatore: 8188,del Art. 2.11terreno coltivato a risaia dovra:
Bria cav. Benegend. Resseco ear. Giulio, direttore capo ai divi-Ô0¾e•

.
1• Avere una ragioúe di presa d'acqua sufil- Oren marchese cav. Paolo; sione nel3iinistero della pubblica istruzione. In virtir del decreto sancito da V. M. nel 17Raccomandasi di unire la faseù: alle ciente; Randiecio cav. carlo A cavalieri: luglio ultimo, n• seos, ramministrazione delle

domande d'abbonamento ed alle let- 2· Essere sistemato in snodo che Pacqua sia Mantese car. Giuseppe Rocchi Francesco, professore di archeologia tasse e del demanio fa divisa in duo separate
mantenuta indeflussocontinuo,comunque lento; Ad affr H: alla Università di Bologna i amministrazioni.tere di reclam0• 8•Essere disposto in guisa da rimanere Raineri car. Angelo; Treves dott. Emilio i Una di esse riguarda i servizi del demsnio oPei prezzi d'associazione veggasi in asciutto al ritirarsi delle acque; Basso car. Agostino; N pro o ;di matematica nel licto delle tasse sugli afFari; l'altrarifletto quelli delle

Cap0 al giorna10. 4• Avere assicurato il libero sfogo dellesoque Orengo marchese Orazzo.
V. E. in Napon imposte dirette, del catasto e dellaverificazione

defluite, sicchè non no avvengano stagnamenti A cavalieri:
Favaloro Fel ispettore scolastico in dispo. dei pesi e delle misure.Qualsiasi inte, o reclasso che ris-

o rigurgiti; - Marghinotti Angelo i nibilita; Codesto provvedimento debbe aver effe#o colguardi l'associazione o la spedizione del 6• Essere provveduto di quelle opere che fos. Calandra Edoardo
.

- Hannini Sante, professore di Bsica nel liceo l' ottobre prossimo.
rnale sa oli le domande sero necessarie pergarantire i fondi ofabbricati Balla proposta del ministro de'lavori pub- V. E. inNapoli; 31a nel bilanolo 1887 per il dipartimento' vicini dalle infiltrazioni e& inondesioni. blici con decreti in data 20 ottobre: Platner Giacomo, professore di matematica delle finanze le somme per i servizi del demaniod'inserzioni od annunzi debbono essere Art. 3. I locali dettinati alPabitazions, esi. A commendatori: nel o ce di Pavia;

L di Ssica nel Regio e dello tasse sono cumulativamente stanziate alindirizzati ESCLUSIVAMENTE aÏIR stenti nel fondo coltivato a riso, o destinatial Protasi cav. Ingegnere Gian Domenico, dega- liceo di taneo.
'-

relativi capitoli.
A3IIIL1ISIB&EIGIB dÑa CAEZETil iFFIGALE ricovero delle persone che lavorino nelle risaie, à

tiano, ispettore Resio Carlo,'professore di fisica nel liceo Co. E se ciò devesussisterenecessariamenteperledovranno esser costrutti e mantenuti in modo nel o civile lombo in Genova; spese che riguardano quei rami d'amministra-azL Rano airna ad escludere dai medesimi ogni infiltrazione• P ercar. ran:es direttore capo di di- Canna Giovanni, professore di letteratura zione a tutto settembre stante nelPinteresse(Via del putenaccio, à e provveduti di sans acqua potabile· visione nel afinistero de vari pukblica; greca y latina nel Regio liceo di Casale; delferidenza e della regolarità della pubblica
La Azzetta fiffeiale si pubblica Art 4. I lavori delle risaie dovranno comin- Martinengo cav. Giuseÿpe, id.id.

a o r a azienda, non può ammettersi che si mantengaciarsi soltanto un'ora dopo iLlevare del sole e4 Ad udiziale: nel R aeo diFirenze agnale sistema dalfottobre in appresso.Bello Ora pomeridiano• essere sospesiun'ora prima del suo tramonto. Sarfatti Gi peGio agente principale Rossi prof. Giovanni, direttore di un liceo Laonde parrebbe opportano che si annullas-Art. 5. Le erbe sarcluah nel terren delle ri- delPesercizio d
-

. y , ,ginnasio privato in Torino - sero le somme rimasto disponibili sui capitolisaie dovranno essereesportatein terrenoasciat- A Barbotti Carlo, presideŠ Regio liceo Balbo collettivi del bünncio 1867 e si inscriteeserd inPARTE UFFICIALE to e depostein modo da evitare la loro putrefa- - Belli ing. Giovanni, già ileputato al Parla· in Castel Monferrato· altri capitoli nuovi dello stesso bilancio le
zione, meTäb lG ¢i tore nelPanuninistra-

Sulla proposta del ministro della guerra con quote the di osse somme rifletiano cissonna
- Art. 6,Ladichiarazione, di em all'articolo 2

. deRe
decreto in data 29 ottobre: deReora separate amministrazioni.

Enumero 8992 geRa ruecol¢s affeiale Asile della legge 12 giugno 1866, dovrà essere fatta no A cavaliere: Sifatta operazione però non sarebbeammenaleggießeidecregidelliegnocontiene ilgegiénie entro ilmese di novembre qualora la coltiva" Messeri Rafaello, id.; Bidal cat. Antonio, già maggiore nelle stato dalle discipline che governano la nostra conta-docuter zione del riso voglia attivarsi nelFanno unme• Natalini Pompeo, ingegnere capo di 2·classe maggiore dellepinse. bilità generale senza una legge che Pautorizzi,VITToluO EMANUELE H distamente successivo nel Corpo del genio civilan -- imperoccht si tratti in qualche modo dû tras,esa saam os aro smv wrl azu.a su oss

La e nSni e la estensione del a
el

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e krto di somme da uno ad altro espikolo del

2 ropne io; m o generale
na

e

del
e Alla di a tila mappa

della Corte d'aA p d. Aquilonia, id. di
on en n d8 giugno 1867 le condizioni suespresse. Robecchi car. Emilio, procuratortr generale SegaPasquale, vice cancelliere mandamentale manio e deRe tasse deve mandarsi ad effetto

z¡o dlo tuto il clo pel Cann 7 a ci Pr o 1
o te A to id. Sologna.

in oMos E
m

Per conseguenza sarebbe il caso di, valersi
sulla proposta del suddetto Nostro ministro g, ni locali per verificare se aussistono le

Ad ußizialit di V dispensato da ulteriore servizio . delfeccezione fatta colParticolo 18 del Regio
segretario di Stato per gli affari di agricoltura, co ioni volute dalla legge e dairegolámento. car a pee pro ede hi Etto kcan deL ma to deln3 nove 1861 n•e 2aind eo eer ta decretiamo: ran

spese relative sono a carico del dichia-

o -Ubaldini car. Giorgio, del i id. al 2• mandamento
ninal il trasporto-ond'è la a dwo

Articolo smico.R Comisso agrano del circon- Vistod'ordinedts, n. tribunale civilee correzionaledi di Arezzo, id. al mandamento di Monterarchi; essere convertito in
,
dario di Sora, provincia di Terradi Lavoro, è naimistroderimurno A cavalieri: Bonta Filippo, id.di Terni, id. almandamento per go.
legalmente costituito edè riconosciato come sta- U. Ikwas. Boschi-Hueber avv. Cesare, caposezione di 3• di Todi; Lo scheina di decreto qui unito e il prospetto
bilimentodipubblicautilith,equindicòmeente ......... classenelMinisterodigrasta e giustizia.e dei Carpanelli Gaetano, cancelliere del manda. che lo correda servirebbero interamente aDq
morale può acquistare, ricevere, possedere ed culti. mento di Apricena, id. di Candela; scopo govraecennato.

alien secondo la legge civile, qualunquesorta ß nsmero MDCCCCIL (Part€ BNggËÐ- Omn OgrÎO, id, ig Abate Francesco Paolo, vice cancelliere del E pertið il sottoscritto, nella fidacia che la
di be mestare) della raccolta sifaciale deRe leggi e Vozzi avv. hiichelangelo, id. id.¡ snandamento di Monterom, Id. al manaamant M. V..si.compi¾di concarrere nell'avviso di
Ordiniamo che ilpresente dyreto, inanito gg dei decreti dd liegno contiene il segMSMid $6• Sæ. d.; di

C eœi'd. di Gioiosa Jonica, in
lui e del Consiglio dei zoinistri che vi ha piena•

sigillo delo Stato, sia inaarte nella raccolta ut. ,

crofo r
Giugni avv. FeÎÀiananid ,

id. i& sapettativa per motivi di salute, confermato in mente aderito, le fa preghiera di fregiarlo deBa
riioialedeReleggi e dei decretidelRegnod'Italia'

m anz anm sanosa Farina Francesco, segretario dÌ 1•classe, ii. aspettativa per akri sei mest; ¡ Sovrana Sua approvazione.
m.wlando a chiangue spetti di osservarlo e di RE D'lTAIJA Benatelli dottor Francesco, presidente del Fenoglio Felice, canceBiere della pretara di
farlo osservare. Visti gli atti relativt alla legale costituzione tribunale provinciale in Rovigo. Doleencqua, tramutato a quella di Sommariva
Dato a Firenze, addi 17 ottobre 1867· della Società anopima Cascinese per la costra- ßnlla pro ta del ministro degli afari esteri

del Bo
.a decreti del 10 ottobre 1867 - WER ORASIA E NAMONE

.
Da Busna

n

n llates rg li diurni e con decre data 17 5ottobre:
Pa a q e Hr man RE D'ITAIJA

leggi e de con en ' fan o
gæn , id. di PratolaPeligna, id. de o

1 1 i
,

vlTTORIO EMANUELE II ßentito il Consiglio di State; CoÂ cav. Enrico, segretario di legazione di NTrohn Nicolangelo, id. di Solmona, id. di n. 8809, col i uale l'ammi&strazione delle tasse
van osasu m mo a en war.orrà anr.a assion ßnlla proposta del ministro di agricoltura, 1•olasse; Somma to, id. diL id, a Morcone• e del demanio venne col l' ottobre 1867 divisa

RR D'ITAIJA industria e commercio; Tosi car. Aptonio, id. id i Occhionero Francesco, il
'

Morcone, id. a in due amininistrazioni distinte, Puna per i ser-Vista la legge 12 giugno 1866, n• 2967; Abbiamo decretato e decretismo: De Martmocav. Renato, Id. id' Lauro; vizi del demanio e delle tasse angli afari, efal-
Visto il regolamento per la coltivazione del Art. 1. La Società anonimiper azioni nomi- A cavalieri: Di Nolli Giuseppe, id. di Castelgranco, collo- tra per quelli delle imposte dirette, del cataste

riso nella provincia di Parma, deliberato al ytive avente a scopo la costruzione di un edi- Di San Germano matchese Casimird, segreta- cato in aspettativa dietro:sua domanda per mo- e della verificazione dei pesi e delle misure
Consiglio provinciale nelle sue sedute 7 e 8 fisio.per gli spettacoli diurni e notturni, costi. rio di legazione di 26 classe; titi di salute•

Ritenuta lanecessità di procedere al rì
marzo 1867 tuitasi in Cascina con atto pubblico del 26 la- Bootti car. Alberto, id. idi Con dëereti del 13 ottobre 1867: fra le dette due ammhàtiazioni deifonfd iserittiSentíti il Consiglio superiore di sanità ed il glio 1887, rogato Marcueci, sotto il titold so-

Picasso Filippo· Senno Emanuele, pretare del mandamengo di complessivamente nel bilancio 188T bqde prov-Cág di Stato; ciale di ßoefetà anonims Casciness per¾ co. ropos del deEe finanze con S q l cato m aspettativa a sua domanda vedere al pagamento4e11e spese relative ai ser-
Sullapropotta del ministro delPinterno; strusione diim teatro per ph spettacoli diurni

A commenda Pranzataro An id.d: Paternopoli, sospeso vizi dalle medesime amministrati durante il
Abbiamo decretato e decretismo : e notturni neNa fewa di Caseñas, è atttorizzata;

Po car. avv. Andrea, direttore di di- dalle sue fansioni; quarto trimestre del corrente anno;
Argeolo unico. 2 approvato l'unito regola- e gli statuti insei-ti m detto atto sonaapprovati vision di 1° classe nel Mmistero de finanze Famiglietti Francesco, vice pretore id., id.id.; Sulla proposizione del presidente del Consi-

mento, che sarà vidimatoe sottoscritto d'ordine con le modigcµioni prescritte dal presente de-
(Direzione generale deBe gabelle). Penta Domenico, vice pretore comunale di glio, ministro delPinterno e incaricato del pora

Nostro dal ministro dell'interno, per la coltin- &• Ad ufExiale: . Sant'Aglo all sea, dispensato da ultenore ta¾glio delle finanse;
zione del risanellaprovinciadi Parma. Art. 2. Negli statati soulali sono introdotte le Maestri cay. Gaetano, tesoriereprovinciale in

se i a sua 8 In seguito a deliberazione presa in Consiglia
Ordinfamo cheilpresentedecreto, munito del modiacazioni seguentii rige§ot mento di Pisticci, tramatata al mandamento di dei ministri;

sigino deRostato, sia inserto in un col detto In fine delParticold 0 sono agginnie qtiege A cavalieri: Matera ¡ Abbiamo ordinaten orainiamo quanto e:regolamento nella raccolta sfaciale delleleggie parole: « Però, spirati B9 pani la Societä non Grosso-Campana Pietro, già segretariò di Vinci Orlando Carlo, pretoredelmandamento Articðlo unico Bono annallate le sommeheliiedretidelRegliod'Italia,mandatidos chinn- « potr§ eontinuaresenza una nuova as - 1•classe nel Ministero delle finanze; di Prizzi, sospeso dalla canca' che rimangono ora disponibili sai ca§iãoli del
que spetti di osservarlo e di farlaosservare. « zione governativa a Taberna Carlo Alberto, capo di sezione l Con decreti del 11 ottobre 1867: bilancio 1867 per il Ministero delle finpuze, in-Dato a Firenze, addi 20 ottobre 1867. L'articolo 27 terminerà con questo periodo Monti Giuseppe, id.id.;

. .
Fasano Domenico, vies cancelliere de yr dicati nelfunito prospetto, e ascendenti a lireylTrosioBMAhmo. Enrmr. y re i ttroli A o

si ed eT m o ri e 7 41 nah so veng o ce

Regola 9 ccoltit icl rist 8. Les et tã 4 sootto os alla vi Szi e ed o a nte decreto sarà presentato al Parla-
Art. 1. La coltivazione del riso è permesa

governativa e oo girà pelle relative spese
Arsico do d i ce cancelliere della pretura di S. Martino da inento nazio le er ess e em

mei terreni distanti: Ordiniamo che il presente decreto, munito Queirolo Luigi, segretario di 2· classe nellWi- Pisani Giuseppe, vice cancelliere di tribunale stro dell'intern del i1• Dalla città diParma . .
: metri 3,000 del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta nistero gêlle finanze (Diresone generale delle in soprannumero, nominato cancelliere della , .

o, incaricato portafogi odelle

m2• grebCuds abitazioni aventi
2,000

ee e a o A o Luigi, direttore specialedella dogana
D

can lli 11 .
o h sar regi Oddrte

a) di 8,000 o piil . . . . · ·

1 000
mlo e di farlo osserva varino Camillo id. di Ancono i

.

Gentile Rafaele, commesso di 8' elasse pelà Dato a Firenze, addi 29settembre 1867.b) di 2,000 a 8,000. • • • • • •
> Dato a Firenze, add18 ottobre 1887. oretti Clemeng magammne di spell- cancelleria delprocuratoregeneraledella sezionec) da 300 a 2,¾ . . . .

. . » 1,000
VITTofuo EMANUM zione dei tabacchi in Torino i d'appello di Potenza, nominato vice cancelliere VITTonio EXANUELS.

d) da 100 a 800 . .
. . . . . » 500 · Italfatti Francesco, tesonere provinciale di della pretura di Pisticci.

Le suddette distanze simisurano sulla retta F. Ossusus. 2• classe ¡ U. IhfTAREE.
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CAFITOLI 155 JTARE
delle

.

o. Assoissioni.
Inseritte

BENOMIN1ZIONg Somme neinuori
annullate Capitoli

86 Personale dell'Amministrazione delle tas-
se, del demanio, del catasto, dei pesi e
delle misure cessata col 30 settembre
1867 (1) . . . . . . . . . . .

L, 1,509,677 75

816is Pemnale dell'Amministrazione del dema-
nio e delle tassa sugli afari, istituita col
t* ottobre 1867 . . . . . . . .

• •

83ter Personale dell'Amministrazione delleim-
poste dirette, del catasto, dei pesi edelle

• misure, istituita col i•ottobre 1867 .
• •

87 Spese d'afielo ed indennità lisse dell'Am-
ministrazione delletasse, deidemanio,
det estasto e del pesi emisure, cessate
col 30 settembrp 1867 (2) . . . . . a 155,295 50

gygy Spese d'ofielo ed indennità Esse delrAm-
ministrazione del demanio e delle tasse

sugliararl,istitaitacoli'ottobre1867 a a

gy y Spese d'utielo ed indennità Esse dell'Am-
ministrazione delle imposte dirette, del
catasto, del pesi e delle misure, Istituita
eg¡ g•ottobre.tS67 . . . . . . • • •

gg Spese d'nincio variabili, indennità, mate-
rlale e diverse mer l'Amministraslone
delle tasse, del demanio, del estasto e
dei pesi e misure, cessata col30settem-
bre 1867 (3). . . . . . . . . . » 1,192,255 35

88y idem ner PAmminthrazione del demanio ,
e delle tasse sugli arari, istituita col l'
ottobre 1867 . . . . . . . . .

• •

83 is? Idem per l'Amministrazione delle imposte
dirette, del catasto e del pesi e delle
misure, istituita col 1* ottobre 1867 . s a

g¡ Aggio d'esasione at contabili dell'Ammini-
strazione det demanio, delle tasse, del
catasto edei nesi e misure, cessata col
30 settembre 1867 (1) . . . . . . • 7,463,812 16

ggy Idem dell'Amministrazione del demanio e
delle tasse sugli affari, istituita col i*
otíchre 1867 . . . . . . .

- · • •

gg ggy Idem dell'aimainistrazione delle imposte
dirette, del esilisto e dei pesi edelle mi-
sure, istituitacoi j•ottobre 1867. , a e

92 Spese di coazione e di ilti per l'Ammini-
strazionedelle tasse,del demanto,del ca-
tasto e dei pesi e delle misure, cessata
col30settembre1867(5). . . . .

• 105,39117

Sig Idem per PAmministrazione del demanio,
delle tasse sugli afari, istituita col i*
pttobre 186T

. . . . , , , - • • •

I
i 92ter Idem deil'Amministrazione delleimposte

dirette, deiCatasto e deipesi e delle mi-
sure, istituita ao; f•ottobre 1867. »

(t) Fondo inscritto nel Bilancio 1 al capitolo n' 86 :

Personale dell'Amministrasione della Tassa e del manio
. . . . L. 5,759,290 a

* Personals delfAmministrazione del Demazio e delle faste
sugli agari, istituita col t* ottobre 1867.

A. Stipendi del personale delle Direzioni
ed impezioni, Regio decreto 17 lusilo
1867, n° 3809 . . . . . . . . L 1,524,100 m

B. Stipendi del personale delle ispezioni
tecniehe e rurali nelle provincie di
Parma, Placenza e Modena . . . • 16,000 •

C. Stipendi ed assegnial personaleaddetto
at fabbricati ed altre proprietå de-
maniali nelle diverse provincie del
Begno . . . . . . . . . . • 245,000 a

D. Stigendidel personale del servizio del
oollo . . . .. . . . . . . = 148,400 s

E. Stipendi provvisoriamente conservati
ed assegnl definitivamente stabiliti
per spesed'aflizio, agenti e commessi

537,190 25 gli uflist ipotecari nelle provincie
maarde, Modenesi e Roinainnole a 188,557 a

F. Ricevitori speciali in Lombardia per
l'esarione di tasse di navigazione,
dritti di passo e ricevitori speciali
non retribuiti ad aßgio . . . . • 2ô,068 a

L. 2,148,785 ·
Il quarto di detta somma per la spesa occorrente
nel 4• trimestre 1867 da stanziarsi al capitolo
n'866is..............L. &37,f9ô25

Personale delfAmministresione delfimposte dirette,del ca.
tasto, deipesi a dellemisure istituita col l' otto6re 1867.

A. Stipendi del personale dette Direzjoni
ed ispezioni, Regio decreto 17 luglio
1867, n• 3809

.
. . . . . . .

L. 1,129,600 e

B. Stipendi agli agenti delle tasse e loro
aiuti

. .
. . .

. . . . . .
• 1,536,500 a

972,481 50 C, Stipendi agli esattori della fondiaria
nelle antlebe provincie . . . .

* 825,800 o

D. Stipendi ai ricevitori provinciali in
Lombardia per l'esazione della fon-
diaria, giusta le normali Lombarde
deltB16 .........s 78,726•

E. Stipendi al personale pel servizio dei
pesi e della nusure . . . . .

• 319,300 m

L. 3,889,926 e

il quarto di detta somma da stanziarsi al capitolo
88 tot per la spesa del 4• trimestre . .

. . . a 972,481 50

L. 1,509,677 75 1,509,677 75

Somma da conservarsi al capitolo no 8ô per la spesa relativa ai
primi nove mesi dell'annata 1867

. . . . . . . . . . L. 4,249,812 25

. (2) Fondo inscritto nel Bilancio 1867 al capitolo n° 87:
Spese d'ufßeio ed indennita gsse dall' Amministrazione

esterna delle Tasse e del Demanio . . . . . . . .

Spese d'sjgeio ed inannità ßsse deirAmministrazione del
Denwnio, delle Tasse sugli afari, istituita col i* onobre
1867.

A. Spese d'uficio delle Direzioni compar-
timentali, Regio decreto 171uglio 18ô7,
n*3809. . . . . . . . . . . L. 48,000 •

B. Vestiario agli inservienti . . . . • 8,000 e

C. Indennità di giro agl'ispettori e vice
ispettori . . . . . . . . . . = 106,900 »

D. Spese d'ofEefo ai controllori delle fab·
briche di carta da bollo

. . . . . • 700 e

E. Assegni assi al magazzinieri suceursall
del bollo

. . . . . . . . . . • 3,490 e

42,585 50
F.

ed ta
maniall

. . . . . . . . . . • 8,000 a

G. Speso d'estatura per 11 ricevitore del
registro a Grosseto . . . . . . » 252 •

L. 170,342 a

. . . L 634,812 a

Il quarto di detta somma da stanziarsi al espitolo
n•87 6fs per la spesa del 4• tramestre 1867 . .

L. 42,585 50
Spesa d's/gelo ed indennita ßese delfAmministrasione delig

insposte dirette, del catasto s deipesi e misure.
A. Soese d'afEciodelle Direzioni compar-
tímenta11, Regio decreto 17 luglio 1867,
n°3809. . . . . . . . . . . L. 48,000 e

8. Vestiario agliinservienti . . . . • 2,700 s

C. Indennità di giro agli ispettori e sotto
ispettori . . . . . . . . , . • 27,100 s

D. Spesedigiroed'ufneioagliagentidelle112,710 * impostodirette . . . . . . . . • 300,000 m

ES se d'uflicio ed indennità di trasferta *

ettori e verincatori dei pesi e
isure. . . . . . . . .

• 72,600 e

P. Spese di estatata all'agente delle tasse
ed at suo aiuto in Grosseto . . .

• 440 a -

L. 450,840 a

Il quarto di detta somma da stanziarsi al capitolo
p• 87 før per la spesa del ** trimestre 1867 . . L. 117,710 •

L. i5Ìi,995 50 i55,295 50

Somma da conservarsi al capitolo n* 86 per la spess relativa al
primi note mesi del 1867 . . . . . , L. 479,046 50

. (3) Fondo inscritto nel Bilancio 1867 al capitolo n° 88 L. 1,884,370 m

Spesa regolarirrata e passata in scrittura deanttiva a tutto il 30 set-
tembre 1867 ed i cui fondi devono quindi essere conservati al ca,
pitolon*88.................... 192,if465

Restano
. . . L. 1,192,255 3'

440,000 • Da assegnaral
al capitolo n* 88 bis per l'Amministrazione del demanio e delle
tasse sugli affari . . .

.
.

. . . . . .
.
. . . . . L. 440,000 m

al capitolo n° 88 ter per l'Amministrazione delfimposte dirette,
catasto e pesi e misure .

. .
.
.
.
. . , , , , . . .

a 752,255 35
752,255 35 Totale come sopra L. 1,192,255 35

IIB. Si conserva per tutto l'anno 1867 un solo capitolo per la spesa degli affitti di
locali occorrenti per le due Amministrazioni, stante l'uopossibilità di farne
il giusto rto, tanto gifl che non si potrebbero sciogliere immediatamente
le locazion 'allitto ora in corso.

» (4) Lasommaconservata alenpitolo n•91 corrispondeaHaspesaIIquidataepassata
in deñaitiva scrittura a tutto il 30 settembre 1867. Il fondo restante venne rf par-
tito fra le due-nuove Amministrazioni istituito eul 1* ettobre 1867, a seconda

3,000,000 m
dell'epigenze del servizio.

4,463,812 16

• (5) Vedasi t'annotazione apposta al capitolo n*91.

70,391 17

35,000 •

93 Restituzioni e rimborsi per l'Amministra-
zionedelle tasse, del demanio,del cata-
stoedei pesi edelle misure, eessata col
30 settembre 1867 (6) . . . .

. . » 3,708,340 48 * (6) Vedasi l'annotazione apposta al espitolo &•91.

93 6ig Idem per l'Amministrazione del demanio,
delle tasse sugli affari, istituita col t•
ottobre 18ô7 . . . . . . .

.
,
a a 260,000 a

93 to Idem dell'Amministrazione delle imposte
dirett-, del catasto e dei pesi edelle mi- Vist0 d'ordine di S. II.

surg, istituita col f•otto re 1867,
.
a 3,448,340 48

11 Afinistro delle ßnpare

Totale . . . L f4,f34,772 4f (4,134,772 41 Ü, RATTAZZI.

PARTE NON 11FFICIAI F
INTERNO i

MINISTERODI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E CO31MERCIO.

I signori fabbricanti e negozianti di concimi
artificiali, di qualsiasi composizione o prove-
nienza, sono pregati di voler inviare, tanto a
questo Ministero quanto alla Direzione del a
mizio agrario del rispettivo circondario, le so-

guenti notizie:
1• Quale sia la qualità del concime che fab-

bricano o che amerciano con Panalisi chimica
dello stesso se Phanno, e con indicazione della
provenienza se Pimportano dalfestero•
2• Quale sia la quantità che in mei o fab-

bricano, o smerciano alPanno
3 Quale il prezzo medio al quale lo vendono

per miraagramma;
4' Quale infine l'indirizzo esatto delle loro

fabbriche o dei loro depositi.
Onde poi tale invito possa giungere a cono-

scenza di tutti s'invitano leDirezioni deiprinci-
pali giornali a voler riprodurre il presente in-
vito.
Firenze, addì 6 novembre 1867.

Il Derenore Capo della in Divisione
Buoto CAnasti.

DIREZIONE DEL DEMINIO E DELLE TASSE
SUGLI AFFARI IN FIRENZE.

Amiso di concorso per i posti di volontario
dellacarriera superiorenell'Amministrazione
compartimentale del demanio e delle tasse.
D direttore 60tt0SCritt0, in 00BIOrmità delle

disposizioni date dal Ministero delle finanze con
circolare del 26 ottobre 1867, n° 303, rende
noto quanto segue :
Gli esamidi concorso per i postidi volontario

che sopra, dei quali dal prefato Ministero (Di-
rezione generale del demanio e delle tasse)a già
pubblicato avviso sottoþ 26 ottobre 1867 in-
serito nella Gassetta ufgeiale del Regno il 29
dello stesso mese, no 296, saranno tenuti in
questa Direzione nel locale di sua residenza po-
sto in piazza dei Giudici al n• 1 alle ore 9 pre-
cise antimeriane del disedicidicembreprossimo
e giorm suocessm.

All'indicato oggetto i concorrenti dovranno
presentarsiaquestadirezionenonpiù tardi delle
ore otto antimeridiane dei giorni anaccennati,
avvertendo che per gliesamiin iscrittononsi
possono impiegare pm di sette ore in ciascun
giorno.
Firenze, 4 novembre 1867.

Il Diregore
CamTaxassa.

NOWIMIR ESTERE

INGHILTERRA.- Si legge nella Pall Mall
Gasette:
Abbiamo ricevnto delle importanti notizie in-

torno alla parte che il vicerè di Egitto prende
nella noptra dizione contro il re Teodoro di
Abissinia. «O 6 ottobre), ci scrive il nostro
corrisponden Alessandria,non ho altra no-
tizia da darvi fuorchè il vicerè di Egi#o haspe-
dito 10,000 soldati aMassowaheSawakin, 6000
dei quali sono di recente tornati di Candia. La
prima mandata di questi 10,000 nomini massò
dal Cairo la notte scorsa, avviati a Sues. Ilicesi
qui che il vloerè ha fatto il possibile per dive-
nire nostro alleato nella guerra abissma, e che
quei soldati sono ora mandati nel Mar Róseo
nella speranza che i loro serrigi siano accettati
in caso di necessità. Naturalmente la ragione
messa innanvi dal governo egiziano nello spe-
dire queste truppeè quella di tutelare la fron-
tiera. Quelle truppe sono comandate da Abd-el-
Kader pascia, e accompagnate da una specie di
commissario Sami Bey, che è stato educato in
Inghilterra e parla perfettamente inglese.
- Silegge nel Jitorning Post del 5:
Oggi è stata chiamata la milizia per impedire

aExeternuovi tumulti. I rivoltosi erano prinei-
palmente giovanetti. Quasi tutte le botteghe di
fornaioemoltedimacellaio furono visitate dalla
plebe furibonda. I davanzali furono distratti, in
molti casi la cassa fu deptedata e avaligiate le
case.
Fu mandato un telegramma a Plymouth per

chiedere aiuto, e conun treno specialesonostati
mandati 200 soldati del 20' reggimento.

11 mayor parlò alla plebe in High street, sti-
molandola a ridursi alle proprie caso, e persua-
dendola a comprepderecheitumulti non appro-
dano a nplla. Sono stati chiamati dei constabili
speciali.
-11 Bun ha da Exeter 5 novembre: -

Qui continuava una grande agitazione. Sta,
mani le vie erano ingombre di gente. La notte
scorsa sono state arrestate solo sei persone. Si
prevedono per la notte prossima della nuove
violenze in parte per cagione delle aussistense
ed in parte per Paspettativa generale che av-
verrà un tentativo, secondato dai soldati per
im i fuochi che s'incendiano in memoria
del-giorno della cospirazione delle polveri.
- Bi legge nel Morning Post i

Exeter, 5 novembre (sera).
La commozione nella città è grande stasera.

Ma la plebe però non tumultua pe_r il enra del
pane, ma snsiste ppr i suoi prmlegi di incen-
diare an fuoco i gioja, e dei razzi sulla piazza
della cattedrale in memoria della congiura delle
palveri. Fu area una baldoria e scaricati dei
razzi. I soldati caricarono il popolo.
A Torquay è avvenuta una rissa per il earo

de'Tiveri,
Fu letta la legge contro le sommosse.
Anche a Crediton sono state commesse delle

violenze per la stessa ragione.
- Si leggenel Globe del 6 novembre:
Oggi si 6 presentata una deputazione della

Società municipale della metropoli al ministro
segretario di Stato per l'interno, per trattare la
questione del governo locale della metropoli.
La deputatione è stata presentata da loy&
Ebury, da sir E. Hoare e dal signor Iteardin,
membri del Parlamento.
E signor Gathorne Hardy, segretario di Stato

per Pipterno Pha benissimo secolta. Ha detto
gperarg che prima di staþilire qqalche cosa so-
Tre un argomento di tanta importanza, si studi
la questione e si consulti antecedentemente
Popmione pubblica, la qual cosa rende pin sem-
DÎÍCe Popera del governo. Quanto'slla sus-opi-
nione personale disse che non è desiderabile di
porre la polizia della capitale sul piede stenso
in cui si trova con altri municipi. La questione
generale della riforma municipale nell4 mêtre.

poli è talmente irta di difBeoltà che prima, di
enten hiange afndiarla fanden..n+a 7 warn

che il governoo Pennnini•fraviene della capitale
vuole de' miglioramenti. Tutti convengono che
le strade sono in istato deplorabile, e che code-
sto stato di cose vuole essere seriamente studia-
to. Come fare qualche miglioramento? Bisogna
ricostituire il governo locate esistenteo bisogna
far passare in altre maniil potere? Io schirerò
ogga di dare un giudizio; ma consulterò subito
i miei colleghi.
La deputazione si ritirò, dopo aver ringra-

to il signor Hardy per la sua cortesia.
- Il 2'imes del 5 novembre ha da Manche-

ster:
Stamani ha fatto grande sensazione la voce

cheuna donSA STG6se tentatodinacidere Grinith
uno de' grincipali testimoni della Commissione
per giudicare: Feniani nelle Assise di Manche-
ster. Mapare adesso che abbia tentato di ucci-
dere un sergente di polizia. Ma per la poca
esperienza che la giovane donna ha delle armi
da fuoco la carica non parti e fu arrestata pri-
ma che'avesse tempo di recare a efetto il suo
proposito omicida. La voce popolare, cui doesi
prestar fede per quello che merita, buccina che
sia Pamante del cow.an==••• feniano O' Meara
Allen.

AvsTau. - Da Vienna 5 novembre telegra-
fano all'Haras:
LaCameradeiSiµoriharinviatandunaCom-

missione di quindica membrilalegge sulle scuole
e la legge matrimoniale.
La legge fondamentale sulla istituzione dei

tribunali delPimpero venne adottata senz'altra
modificazione, fuorchè Pintroduzionediunemen-
damento che determina dovere questi tribunali
essere composti per metà di membri della Ca-
mera dei Signori e per metàdimembridellaca-
mera dei deputati.
Russ11. - Ecco,secondoil.TONrnaldeSaint.

MÅ,ndo-come g mann b
mä

legrafo: '

Oircolare alle Ambaselate e Legasioni
imperiali ði Russia.

Pietrobergo, 18 ottobre 1867.
Ella conosce la via seguits dal gabinetto im-

periale negli afari d'Oriente; ella sà che findal
1860 esso ha segnalata alPattenzionedella Porta
e delle grandi potenze una sitaasione la quale,
a suo parere, at rende ogni giorno più grave.
In fatti da un lafo le popolanom cristiane,

vedendo Fazione collettiva delle grandi potenze,
divenuta oggimai la loro sola garanzia, paralis-
zata dallamancanza di concordia, perdevano a
poco a poco la speranza di un miglioramento
delle loro sortie la loro fiducianelPappoggiodi
E patro canto le loro ni venivano
mantenute alpiù alto grado tuto dalle
dottrine che esse vedevano trionfare altrove e
dai fatti compinti in vicini paesi.
Questa doppia corrente che infiniva sulle po-

polazioni doveva rendere piùpenosa la loro si-
tuazione e piû ardua la loro rassegnazione. E-
sploezom e anceessive in Siris, nel Li-
hano, in nella Bosnia, nelFErzegovina e
nel blontenegro non che in Candia erano venute
a conferma delle nostre previsioni ad attestare
l'imminenza di unacrisi tanto piùgrave quanto
più generale.
I nostri avvertimenti rimasero,ad ogni zoodo

infrattuosi.
Quando ultimum ute la sollevazione di Can-

dia rivelò il progresso di tale situazione il gabi-
netto unperiale rmnovo a suoi sforzi presso il
governo turcoed i governi delle grandi potenze.
Egli indirizzò ai etti rinvito di unirsi a

lui per esortare la rta a non lasciar maran-dire questa insurrezione che poteva avere il suo
contraccolpo in tutto POriente cristiano e diven-
tare la prima Sciatilla di un incendio generale.
Precorrendo una,esplosione con sagge on.

COBBioni ai Candiotta,con una equasoddidazione
delle domande dei Serbi e con serie riîorme che
assicurassero ai sudditi cristiani del Sultano
condizioni tollerabili dimisteza era permessoaperare una pacificazione degli spirits per cuisarebbesirmerrato al

, al progresso delle
idee ed allo sviluppo d interessi lo scio °-
mento pacifico delle '

socialie politichedella questione d'Oriente.
Ad onta delle nostre istanze faccordo dei ga-

binetti rimase incompiuto; il loro linguaggio
non ha prodotto sul Governo turco la impree-
alone desiderata. Esso ha continuati i rigori di
re ione la quale non ha fatto che rendere
I¤.'ardente la lotta, piùvive le passioni, piùdi.
ficih le transaziom ed i suoi tentativi marziali di
conciliazione, giungendo sempre alPultima ora,
perdettero la loro opportunitàe la loro ofBeacia.
In queste congmature il Governo imperiale

non si è dilungato dalla via seguita lino da prin-cipio. Essa gli veniva tracciata dalle yedate the
resiedono alla olitica del nostro a to .

rone, dalle traSoni della Russia, du suoi .

teressi di potenza limitrofa e di grande potenza
euro la m IPOriente ed il

A suo avviso se un messo o'erami di
prevenire le colaplicazioni imminenti colPan-
torità di consigli indirizzati al Governo turco,

compito incombera esclusivamente al-
interpenendo¾ i partiti la sua au-

torità ttiva e parlando con fermezzi na '

ilità fosse venuta meno e la
erlei si fosse re6e inevitabile, il dovere e Pinte-
resse di tutti era llo di circoscriverla to,

não di mezzo ne intervento ed impe-
o in tal e essa compromettease 4

pace generale.
Questo è cið che il gabinetto imperiale pro,

pose il 16 novembre 1866.
Taluna fra le grandi potenzo avendo aderito

alle di Im vedute, la prima parte di questop.
gramma venne efettuata.
R zisultato ne à conosciuto. Le pratiche in-

cessanti e replidáte del Governo imperiale e deiGoverni chegli si sono associati non ottennero
alcuno efetto dinanzi alle risoluzionidellaPorta.
Gli sforzi personalidella persuasionè tentati dal
nostre augusto signore, allora della missione di
Fuad pascià a Livadia non ebbero maggior suc-
cesso.
A tal punto il gabinetto imperiale si persuaseche non rimaneva altro fuorchè tentate la tiet-

tuazione della seconda parte del programma ri,
servato alle potenze.
Tale è lo scopo della dichiarazione ñe essoha pinposta, con alcune modificazioni di reda-

jigne suggerite dal gabinetto dglie Tuileries ed
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accolta dal gabinetto di Berlino e di Firenze e
che venne poco stante rimessa alla Porta per
mezzo dei rappresentanti delle nominate poten-
ze a Costantinopoli.
Rimettendovene qui unito il testo, credo ne•

cessario precisareilsignificato che noi vi annet·
tiamo.
E nostro augusto signore intende disimpe-

gnare la sua responsabihtà dauna situazionedi
cui 8. M. L prevede i pericolieche essa ha fatto
di tutto per scongwrare.
Essa mtende ad impedire che le rivalitàpoli-

tiche non aggiungano alle complicaziom già
così gravi deBi questione d'Oriente quelle che
dipendono dalla presente situazione delfEn-

ropa.
Con questa intenzione S. M. ha proposto il

principio di non intervento, che essa ò pronta
ad osservare finchò esso sara rispettato anche
dalle altrepotenze.
Questo anneipio non potrebbe ad ogni modo

implicare la indifferenza. Perciò, del pari che i
gabinetti che visisonoassociati, nonsapremmo
rinunziare alla missione generosa che la loro
connia- guò imporre alle grandipotenze nelle
occasioni m cui ciò fosse reclamato dall'n-
munita

Per lo stessomotivo, elidendoqualunque asio-
ne isolataatta ad aggravare le attuali complica-
zioni delf Oriente, il gabinetto imperiale sarå
senipre pronto aconcorrereadunconcertoeuro•

che avesse per fine di risolverlo. Esso ha il
convincimento che un tale concerto non

potrebbe avere altro oggetto fuorchè un'opera
ai equita degna delle potenze cri6tÎ&B0, CORIOT-
me agli interessi generali della pace e della ci·
viltà davanti ai quali deve scomparire qualan-
que rivalitàpolitica e qualunque vedsta escla-

SITS.
In questo senso ella siesprimerànei rapporti

col Governo presso cui si trova accreditata.
Sonoscrino: Gontscanorr.

Dichiarasione.
Fin dal principio dei deplorevoli avvenimenti

succeduti nell'isola di Candia le grandi potenze
si sono commosse per uno stato di cose che

non solo feriva i loro sentimenti di umanita,ma
il cui contraccolpo fra le popolazioni cristiane,
della Turchia poteva mettere in ricolo la

dell'Oriente e gli interessi pace ge.

Varie di esse si sono concertate per racco-
mandare aHa Porta di metter fine ano spargi-
mento del sangue ed a ricercare assieme a loro

una solazione al deplorabile conflitto conun'in-
chiesta leale sui lagni e sui voti dei Osndiotti.
In attess, esse hanno insistito per sottrarre

alle calamità della guerra le famiglie degli in-
sorti.
Il governo ottomano non ha frapposto osta-

coli materiali a questa opera di umaníta; ma ai
consigli, alle esortaziom, alle domande pres-
santi e ripetate deí gabinetti, esso ha opposto
una forza d'inerzia che nulla valse a scuotere.

I|atto di amnistia col quale esibi di sospen-
dere le ostilità non presents alcune diquellege-
ranzie che potrebbero rendere veramente seria

una tale misors, ed 11 ano definitivo riflato di

fareun'inchiesta collettiva non lascia sperare
alcunscioglimento delle questioni pendenti, nè
alcun rimedio sgh abusi che hanno provocata
la sollevazione dei Candiotti, agitato l'Oriente
cristiano e richiamata la solleaitudine delle
grandi potenzeeuropee.
Italgrado le loro premurose istanze, nessuas

riforma organica venne sin qui applicata per
soddisfare i voti dellealtre popolazionicristiane
dell'hopero ottomano, per le gnali lo spettacolo
di questa lottaaccanita èunapermanentecausa
d'eceitazione.
In queste congiuntare lepotenzecheofrirono
i loro suggerimenti alla Porta banno la co-
scienza d'am soddisfatto a ciò che loro sugge-
rivano i sentimenti d'untanita e la simpatia non
solo per gli interesal generali delle resse cri•
stiane, ma altresi per l'avvenire della Turahis
stessa, giacchè esso trovasi indissolubilmente
legato al ben essere ed alla tranquillità delle
popolazioni poste sotto lo scettro del Seltano.
I gabinetti sono convinti che la prqiunga-

zione di questo sanguinoso conflitto e lostinata
resistenza della Porta alle amichevoli esorta-
zioni, al momento istesso in cui esse pià forte·

mente vi ai attaccavano, la speranza d'un vero

miglíoramento della loro sorte, precipitano al-

treet in Oriente qu, lla en62, Ch'0BSI hanno m
cuore d'eritare.
Essi credono d'aver esauriti gli sforzi dells

coneinwione ed i consigli della previdenza.
Attualmente, senza rinunciare alla geneross

adselone dalla coscienza loro imposta,non resta
ad essi ehe a sciogliere Is loro responsabilita
abbandonando la Porta alle pOB6fbili conse-
gnense del suoi atti.
Nella via che il governo ottomano ha scelta e

nella quale persevers, esso non poteva certa-
mente contare soprad'un niateriale soccorso da

delle potenze cristiane. Ifa i gabinetti,
aver invano tentato d'illumínarlo, credono

dovere di dichiarargli che armai egli recla-
merebbe invano il loro appoggio morale in
mezzo agli imbarazzi che avrà preparati alla
Turchia la sua poca deferenza per i loro con.

NOTl'LIE E FATTI DIVERSI
Serirono da Caserta per via telegranoa:
La scorsa potte una banda di malandrini, guidata

dal famigerato Santella Arcangelo, fu sorpresa dai

funzionari ed agent!dell'afEclo di Nola e da aarabi-
nieri. Opposta forte resistessa,avvenne un connitto.
E delegato Vigno ebbe II cappello forato da palla;
11 SanteUa ferito, poco dopo mori; altri fuggiro-
no. La popolazione esulta della distruzione del fa••
migerato masnadiero, espo di brigantaggio.
- H primo esperimento d'asta pubblicaper la ven-

ditA dei benieeelesiastioi tenutosi a Leece, ebbe so-
condo ricavasi da quel giornale il Guadino Lacesse,
il seguente risultato:
Lotu esposti 40, venduti 20. Prezzo d'estimo com-

plassivo dei 20 venduti, lire 85,295 94, presso d'aggiu,
dicazione lire 105,368 16. Quindi un aumento solfe-
stEmo di Hre 20,072 22.
La sala dellaprefettura dovo fa eseguita invandua

era afollatadi cancorrenti.

- Leggesi neíÛ¿ernale di Napoli:
Nelgran salone della nostra pinaootees

abbiamo

ammirata una tels che, sebbene ritenevasi esseredi

Salvator Rosa, poteva dubitarsi- e datalunidabita-

vasi infatti - che realmente lo fosse; tanto avevano
potatola ineuria ed i pessimi restauri farle cambiar
aspetto.
Ma ogni incertezza 4ormai felicemente svanita me-

diante l'opera det siõnor Achille Fiore, cui la dire-

:Ione del Museo afEdata 11restaurodel notevole di-

pinto:il quale, denadato dalla pessima Ternies, da
altre materie liquide spalmatevi e dal Teoebirltonehi
che lodeturpsvano,mostra oradistintamente, nelle
igare principali come nel più minuti dettagli, l'ar-
ditopennello del Rosa e laeitra det gran pittore, so-
gnata in una bandiera del gruppo centrale.
Rappresentauna batta6lia: forse una di quelle che

11 duca di Savoia VittorioAmedho I combatteva con-
tro i Francesi di Luigi 111I, e obe fecero ea¡io alla
paae di Cherasco - 1631 - con l'acquisto di una

partedelMonferrato. È tale ancheil pareredeB'Ispek
tore delMuseo ear. Salazaro, alle di eni eure
Intelligenti tanto deve la nostra pinacotecanazio-
nale.
Non à questa intanto la prima volta che constatla-

mo il cosciensloso ingegnoardstion del sig.A.Piore.
Net restauro egn non si propone, come tainoi altri,
di sostituirsiparzialmente all'antioo; ma intende a

sviluppare ildipintooriginaleda ogni sossarmadden-
satavi dal tempo oda esiziaH Imbrattatori di tinte e

di vernici, ed a tornare la pittara quale in dau'arte-
lice eseguita.

-- Gli arrivi di bestiamenel nostro porto conti-
nuano ad essereconsiderevolissimi,dicono I giornali
di Marsiglia. I documenti statistial delle dogane,
scrive il signor GiuseppeMathlennelCourrier, sener-
tano che durante iprimi nove mesi di questanno
arrivarono dallaSardegna 23,796 buoi e dalPAfgerfs
25,887, in tutto 19,683 buoi contro soli 24,685 che el
arrivarono l'anno soorso nello stesso periodo.
I.'importarione del montoni si è anche duplicata.

Gli arrivldei primi notemesi dello soorsoanno sall-
vano a 130,791 capf, mentre quest'anno, darante lo
stesso periodo,montarono allacifra di 259,194 teste.
Avendoel VItalia mandato sottosopra lo stesso unme-
ro dell'anno soorso, si 6 FAlgerIn che ha raddoppiato
la suaproduzione.Qusatosibuoi, laSardegna ha più
che duplicato le sne spedizioni e el ha inoltra man-
dato 2564 vacehe.Quanto agli invii dell'Algeria, fu-
reno nei primi nove mesi dell'anno1866 di 14,653 to-
ste, e quest'anno toccarono, comesi è veduto sopra,
lacifradi 25887 teste; quindi un aumento di pro-
duzione della nostra coloniad'Afries di 11,234 bool.

- Il magarzino di polverisito a Simmering presso
Vienna d'Austria saltð in arla. Alenni operai rimase-
ro vittimadello seoppio.

- Scrivono da Gerusalemme, 22 ottobre, al Moni-
teur Universel, che i lavori di rienstruzione della
grande cupola della obiesa del Santo Sepolero pro-
cedono rapidamente, I materiali necessari al collo-
emmento della callotta emisferien spediti di Francia
essendo arrivatiadestinazione, tutto indace a are-

dare che Poperazione potrà masere terminata per la
prossima solennità di Pasqua.
D'altra partasotto l'abile direzionedel governatore

generale della provinela di Palestins,Nazit paselk,
gt! sterri di cui già annunziammo l' apertura, nello
intento di rendere carrOBEsbile la strada da Gerusa-
lemme a Giafra, sono spinti con attività. Tra due

mesi, assicurasi, la strada sarà terminata sinoal pie'
delle montagne, vale a dire per la metà cires della
distanza da percorrere.

- L'ultimo numerodi un giornale che pubbHessi
aViennada una società protettrice degli animaH,
eontiene i seguenti dati intorno all'etA delle bestie:
L'orso vive raramente oltre vent'anni; B anne, il

lapoegualmente 20 anni; la volpeda it a i6 anni; H
leonevive lungamente:an leonedel giardino soolo-
gico di Londraandð si TOanni; Ip se jattole e la le-

pre vive ottoanni; il soniglio 7; èprovato che sleung
elefantiaanvissati 400 anni. Quando Alessandro 11

Grandeebbe vinto l'indiano rePoro,eonsacr6 al8ole
an elefanteche aveva combattuto coraggiosamente
per quel re e lo chiamò Ajace. Attacostagli un'iseri-
zione lo pose la libertà. L'anim.1e fa ritrovato 350
anni dopo.
Iporci vannoa vent'anni; 11 ria ronte mon vive

che 25 annis vi fu un tavallo che 62 anni; I'etå
media per6del cavallo è da $5 e 30 agni. La wanen

vive 25 circaannL
Curier suppone che le balene vivano 1000 anni. I

delini e gli spadoni arrivano pil'et¡kdi 30 anni. garl
a Vienna un'aquila dii03 annL
Un taleMallertonposstede loseheletm dina eigno

che visse 807 annL 11 pelligano vive 62 anni. In to-
staggine Tire sovente sino a 100anni.

..- I giornall danesi smentiscono la notizia corsa
teste della morte della contessa Danner, sposamor·
Banatica del fu rePederico Til di Danimarea.

- RealeAccademia di medicina di Torino-
Tornate di margo, aprile e maggio (Omginua-
sione} :
Il socio Bella legge uma storia di migliarelar-

vata sotto maschera di febbre e di nevralgia
lombo-addominale intermittenti. La migliare
sarebbe stats uta da ricorrense più volte
ripetuto per cyni mesi, di febbri periodiche,
alcune volteperniciose, troncate col chinino e

seguitaie da una tifoide mella di cui convale-
scenza insorsero artral e, enlmate col riposo e

coll'olio conforato, e tardi, gaarita la tifoide
da nevralgia lombo ominale prima destra
poi bilaterale. La nevralgia, che durò 4 mesi
con varia intensità, talors epn febbre gaglistda
a tipo per lo pia noticliano, talora remittente,
mm afatto co con difusioni dolorose
pia o meno lontage, cuigli accessi furono re-
frattarii ad alte e coptinuage dgst di egining e

di altri febbrifughi, ai vescicanti, ai narcotici,
sedati solo talora dall'applicazione del freddo,
fu considerata dal Bella quale efetto di un fo·
mite pggligrpo latente il quile diede luogo,
dopo 2 iges; 1/2, alla priins gloritura patenea
-- preceduta dal pudore caratteristico -- la
quale, limitata dapprima al collo ed al petto, si
estese poscia a tutto il tronco ed alle gambe
con'selliero dei dolori iguali ritornaronobensi,
ma piùmiti e ad intervalli pit lpaghi. La fiori-
tg che durò per pia settimane, si ripetè
molte volt.e sem,prp preçeduta dalle noorrenze
nevralgiche e da patimenti molteplick talora
acerbissimi e non ecomparre a¶¿tto che dopá
S mesi di soferenze, superstiti perð per alcun
mese, sudori mattutini caratteristim, al qualifi-
nalmente tem dietro eompleta la guarimone in
fin di gennaio 1865, clob ritoa sette meal glopo
l'invasione dei primi dolorinevralgici.
Alla comunicazione fa fatta seguire una ras-

segna di alcuni principali lavori sulla migliare
corredata di riñessioni tendenti a dimostrare
come generalmente e specialmente in Francia
ed in Germanianon sia tenuto conto sufficiente-
mente della migliare essenziale sporadica la
quale sarebbe ivi per lo pia considerata come
amtomatica di altre malattie acute o croniche.
B socioOlivettidiedalettura della storia gli i

casidimigliare occorsigli neBa sua sezionedello
spedale di San Giovanni; il1•difebbre migliare
-- forgna remittente poi continus; il 2• di ren,
matismo articolare acn‡o recidifato con mi-
gliareconfluente; il Edi ca intestinale it.

forma tifoidea con migliare; il 4' di mi-
gliare sintomanen g febbre puerperale. I.o
scopo principale della comunicagicae ja di far

sortire la importanza dell'elemento renmatico
quale causa della 08 unics od aggiunta
ad altre derivanti condizioni interne mor-
bose.
Queste comunicazioni diedero luogo ad una

discussione che occupò più tornate; vi presero
parte i soci:
2'imermans; il esponendo i caratteri

nosologici della per cui questa va di-
stinta dal tifo, tal febbre tifoide e dagli altri
esantemi febbrib contagiosi, argomenta della
essenzialità della medesima e, racercando le va-.
rie cause considerate comedisponenti od occa-
sionali, discorre della causa sugliarigens spe·
ciale o ec ache ammettesolo come prona-
bile. dubita della latensa protratta, delle
larte mi81iare, che riferisce per lo più a
complicazioni o successioni morbose o ad omo-
patte, e delle morti subitanes quali efetto sem-
phce di avvelenamento migliaroso.
Sella; che, quantunque non convenga col

preognante sullapossibilità di assegnare carat-
teri tastintivi esclusivi nosologici alla migliare,
ne propogoaperð in modo assolato la essenzia-
lità. Ammette come cansaunamateriaeiliciente
specißensia pella migliam epidemica che pella
sporadica; dalla quale matena hanno origme,
come love, le località iperomkha, flussionali,
emorragiche, flogistiche, nevralgiche, reumati-
che ecc. che precedono od accompagnano la
migliare e che non ne sarebbero in ogni caso
che efetto. Ammette la latenza, anche per dei
mesi, del principio migliarono e riferisce allar-
Telenamento migliaroso molte morti regentine
di cui l'anatomia patologica non può dar re-

grene.
Forporati; reca prove in favore della essen-

zialità della migliare che desume specialmente
dalla non corrispondeBER ËSÎÎO Î€SÎORi VIGCOTBÎÊ
colla gravessa dei sintomi8enerali.
.Tiðome; riferisce due casa di migliare sinto-

matica e due di essenziale tolti ai registri della
clinica ostetrica; fa notare la poca frequenza
dell'una e dell'altra relativamente al numero
delle puerpere nell'istituto clinico ostetrico e,
dall'esito tavorevole che ebbesi nei casi riferiti,
ne giudica il signiacato pronostico in generale
non gravlasuno.

e d&lp iaco ted agn o

bri essenM ed esantematiche, c4 appog-
giato a gran numero di autorita ed ana 06pB•

esime. Nota l ragioni per cui gli odierni me-
dici se ne astengono, le sorgenti delle indica-
zioni delle applicazioni del freddo acqueo in
dette malattle; indica le indicazioni stesse e da
il modo di procedere onde esaurirle. Quanto
alla migliare ammette un veleno speciale orga-
nico capace anche di moltiplicarsi e di comuni-
carsi, I,a fioritura taigliareessendo la crisi della
febbre, non deresi nel corso suo raolare inter-
venire nè col bagno freddo nè con altro sussidio
energico, bensi solo quando: 1•le forze fisiologi·
che del malato mancano: 2• quando il sistema
nervoso a vemente alterato; 8•quando lo
stato feb e è notevolmente deviato is pia od
in men applicazioniidrotersp che debbono

il calore accresciato, le seconde istantanea e

determinante reazione.
Olivetti; ammessa laessenzialitàdella miglia-

re, arla contro la micità e la specißcità del
migliarigeno;perluilamigliare spora-

un esantema geciale non specißco di cui
la causa efliciente, incogíanella suaessensa,
sprplnie la risultagte deu'agone ði molteplici
condiziom causali interne, costituenti partico-
Iari diserasie acute ed, in prima lines, della
remnatics. gli epmbatte lknalogia che altri
vorrebbe ammettere fra la inigliare ed il tif9, la
tifoide e gli esanteini speciGetepropagnainvece
Tanalogie di quella con un altro ordine di
morbi speciali costituenti la classe dei così detti
esantenu sudorali febbrili e non febbrili.
Peyrani;1asciata aparte la questione gene-

rale dell'eGanÉSERBUg STO, $$ BRO ÔiBC0TSO 79788
solamente walla così detta inigliare larpata am-
messa e virilmente sostenuta dal Bena. Egli non
nega la inenbazione delprincipiomigliarono ma
non può ammettere che questo, a& epoche ed
intervalli Innghi, possadar luogo a svariatema-
nifestazionimorbone che abbianopreceduto an-
che di mesi e mesi l'esantema. Non tenendo per
buona Panalogia della migliare colla rabbia e

colla lue celtica quanto alla durata della inca-
bazione, secondo lui laipotesi della larva non
può essere accolta na da chi nega il principio
migliaroso specißco, nè da chilo ammetto: pei
pri;pi il nemtgo che non esiste non potrebbe es-
servi occultato;p secondi questo nemico, in-
fenso come è au'organismo, non potrebbe re-

dell'esantema a comparire sarebbe preferibil-
tuente da riferirsi, le molte volte, alle varie or-
g:µ;oge complicanti che ne ritarderelibero la
granone.
Aforiggia; fa alcune osservazioni sopra un

punto toccato incidentalmente dal socio Sella,
cloe sopra la scomparsa dell'uniore oefalo·spi-
naiepomo causa possibile delÍ•morti repentine
nel corso dellamigliare. Dallesperienzeper esso
praticate in un coi professori Berrati e baio
Peyrani gli sarebbe risultato che la mancanza
di questo liquido non è disturbi
fontionall. R barcolamento assog-
gettati allo sperimento egli e preferi-
bilmente al taglio dei muscoli della nuca, ;ng-

endateri dei deoedati repentinamente per mi.
Bliare, manchi il liquido suddetto.
Avngria: narla in favore (19) misspia speci-

fico tosaico':àigliaroso; egli non può amutettere
che il principio reumatico possa dar luogo alla
migliare, la quale, ove avvenga nel corso di af-
fezione reurpatiep, sarebbe il yisultatodell'assor-
bimento del miasma migliarigenoeoostituirebbe
una entità morbosa aggiunta: fa notare poi in
modo speciale come la migliare si accompagni
sovente di un dolore intensissiigo 41 midollo
spinale che è un datodiagnostipo-preziosissiIno.
Alisse#i; a proposito di un punto stato toc-
Ato ge)la dígensaione, relatiyo alla freonenza
relativa della migliaré nelle varie oondiziöni so-
ciali cioè nel ricchi e nei poveri, reas alenne ci-
fre tolte alla statistica del servizio di benefi-
cenza negli gl‡itsi dieel mesi. dalleanalirisulte-
rebbe che nel 2•semestre 1858 la 'proporsione
delle migliari e delle altre malattie fu di
0,93 11000, e nel 1• quÍLdrimetre 1867 fu di
8,41 1¡OOO. Egli riconosce però questÍ dati in-

sufBeienti per dedarne corollari atti a portar
luce sulla questione.

D. OUTETTI, Sigtelgrio.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
BR I. EBitBBITO FEMMBRE IBBIA ADERIBE

si ru.zano.

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel Reale Educandato Maria

Adelaide in Palermo un mezzo posto gratuito,
s'invitano gli aspirantial medesimo apresentare
le loro domande al Consiglio di vigilanza del-
l'Educandato stesso in Palermo sino atdì30no-
Tembre prossimo.
Lo condizioni di ammissione e di permanenza

nell'Educandato risultano dagli articoli del rela-
tiro regolamento organico approvato conR. de-
creto de112 febbraiodell'anno 1803 che qui si
trascrivono:
Art 47. I mezzi posti gratuiti saranno confe-

riti dal Governo sulla proposta del Consiglio di
vigilanza alle fanciulle appartenenti a civili fa-
unglie i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo Stato o colle opere dell'ingegno, o
nellemagistrature,nellamilizza,nellamministra-
sione e nell'insegnamento pubblico.
Art. 50. La rettao pensione annua per ora ò

di lireGOO pagabiliin rate trimestralianticipate.
Art 51. Ilovranno le alunne essere abbigliate

a proprie spese coll'abito che al presente si usa
nello stabihmento e portare con esse il corredo
necessario alla persona in biancheria,vestiecal-
samenti. L'indicato abito deveessere uguale per
tutte sì pel colore che per le qualita variandolo
secondo le stagioni. Per la conservazione delle
vesti e biancheria heranno inoltre le alunne
lire 100 annae an oltre le spese di bu-
cato, stiratura e
Art. 52. Non sono ammessenello stabilimento

prima degli anni 7 nè più tardi dei 12. Le am-
messe possono runanervi sino all'età di anni l8.
Art. 58. Le domando di ammissione debbono

essere indirizzate al detto Consiglio acoompa-
gnate:
1• Dalla fede di nascita;
2• Dan'attestato di vaminuinne o di vainolo

earte provanti la condizione del pa-
dro;
4•Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa

le veci allo adempimento delle condizioni pre-
scritte dagli articoh 50 e 51.
Art 54. Il Consiglio proponesu'approvazione

del ministro della pubblica istrazione le alunne
da ammettersi a posto gratuito.
Art. 65. Tutte le alunne indistintamente deb-

bono assoggettarsi allediscipline internedel col-
legio, vestire alla foggia comune prescritta ed
avereegaale trattamento.
R collegio sta aperto per le educande tutti i

dodici mesi dell'anno. Ma per gli insegnamenti
e dato un mese di vacanza, durante il quale a
richiesta dei parenti potranno le alunne recarsi
alle famiglie loro per uno spazio non maggiore

te po to in famiglia non è diffaloate
dalla retta o pensione.

Palermo, li 28 ottobre 1867.
Pol Presidentedel Consfšllo di vigilanza
8ØsstigNers: Vmcssro ERH3TE.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENRA STBFAM)

Parigi, 8.
.

B Moniteur du soir dice che cinque batta-
glioni francesi comandati dal generale Polhas
presero parte al combattimento di Mentana.
Assicurasi che il conte di Sartiges ritornera

lunedì a Roma e il harone di Afalaret ritornera
quanto prima a Firenze.
La Presse crede di sapere che il discorso del-

,

l'Im tore su'aperturadelle Camere sara as-
sai to circa la politica estera, ad ecce·
zione degli afari di Roma. Invece si estendera

engli aŒari interni; svilupperå il programmadel
19 gennaio; annunziera un prestito destinato
alle opere di pace, ai lavori e alle industrie.

Berlino, 8.
La Garretta di ßpener smentisce la voce che

il Baden abbia domandato di entrare nella Con-
federazione del Nord.

Parigi, 8.
La Patrie, in nu articolo firmato da Dréolle,

dice che dopo la disfatta dell'esercito rivoluzio-
nario e il richiamo delle sue truppe, il Governo
italiano deve tranquillare gli animi nelle provin-
cie italiane e negli Stati pontificii.
La Patrie spera che la Francia e l'Italia ri-

marranno d'accorJe per adempiere questo com-
pito. Le truppe francesi resteranno dunque fin-
chè il Governo pontificio abbia riovanivr•fa
l'amminintrazione locale e fatte scomparire le
traccie dell'ultima lotta. .

Probabilmente fra alcuni giorni avremo l'an-
nanzio che le nostre truppe hanno insciato
Roma per concentrarsi a Civitavecchia. Esse
rientreranno a Tolone quando la perine••inna
degli animi sarkcompleta.

Parigi, 8.
Chiusura della Borsa di Parigi.

7 8
Bendita francese 3 */. . . . . 68 80 68 40

Id. italiana 5 •/, in cont. 45 50 45 70

Id. id. 15 nov. . . . 45 55 45 75
Valori disersi.

Azioni del Cred. mobil. francese . ; . 151 145
Ferrovie sustrische

. . . . . . . . ; . 485 485
Prestito sustriaco 1865 . . . . . . . 828 330
Ferrovie lombardo-yenete . . . ; . . -- 948
Id. romane . . • • • • • • • . . 47 46

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 94 95
Perrovie Fittorio2ilisassele . . ; . : - 45

I.ondra,8.
Consolidati inglesi (c. ht.) . . 98 1/, 93 --.

UFFICIO CENTRALE METEOROI.OGICO.
Firenze, 8 novembre 1867, ore8aat.

Continuò il barometro âd innalzarsi su tutta
la Penisola di 1 a 2 mm. nel nord e di ð a 6 nel
sud. Le pressioni sono aldnima, di 15 mm.'so-
pra la media. La temperatBER diBÎBUiŠB 0 Bi
trova al disotto della normale. Cielo sereno o
mare agitato nelPAdriatico. Domins forte a
vento di nord e norã·ost.
Anche nell'ovent d'Europa le pressioni sono

aumentate di 4 a o mm. e il barometro amolto
alto.
Qui il barometro a sceso di 1 mm. nella mat-

tina.
Continua la buona stagione,

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fanensi a. Musso u fisies esierte mar.rste d Firsas.

Nel giorno 8 novembre iB67.

ORE

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9 pom.72,6 an1 livello del
mare e ridotto a - m m

sero ...........-..... 7640 166,O 764 6

Termometro eenti-
grado...-...-...... 3,0 ff,0 7,0

UmiditA relativa..-. 50, 0 37, 0 61,0

Stato del cielo•-..... sereno sereno nuvolo

Vento',direzione..... E E E
Iforsa..-........ debole debole debole

Tuoperatura massima.............* 11,0
Temperatura minima ..............- 1,5
Minima nella notte del 9 novembre..+ 3,0

FRANCESCO BARBEEIS, gered¢,

LISTIKO HEICIALE DELIA 8088& DI (OMEBi20 (Breeze, 9 novembre 'g

VALOE1

Rendita italiana50¡O........ .
f lugliof867

Impr. Elas. tutto pagato & lib. i ottob. 1867
Id. 80g0.............god. •

ImprestitoFerriere5 ..... afgenn.1867
Obbl.delTesorof889 p.f0 m

Azionidetta BancaNaz. • ex eoupon
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia.................... • i laglio 1867

Casadi seonto Toscana insott, a

Bancadi Credito italiano..... •

Asiani del Credito biobH. Ital. •

ObMi oni Tabacon 5 010.... •

delle SS. FF. Romane.. • f luglio 1866

0 to.... .
O delleBS.FF.Rom. •

anLSS.FF. IJyor. e

"°a,!de tto

Dette-••... ......... simarzoiB67
Obb .51)¡0Lid FF. Mar. » f gena. 1867

0 30¡Odelladette....... e to b.iB67
Ob dem. 5 Oißis aar. eosp. .

tto insariseie2.. .
Dètte la ser. non oomp. a

imprestilocomunale60¡OobbL t' eminstone
&insoticeerisions....... etgegn.1867

to His . .

.ilatioil a i genn. 1868

Pantele CaseBl.......... .

lin 2 ser. g

g comrAnn ramcomamra

L D L D
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OSSERVAZIONI
Pressi fani del & 0¡O:

11 sindaco: A. Montan.

m.m.
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La liesurrez,ione di Cristo del Dwns.
Nella villa Filippi situata sull'amenocolle di Badia presso Buti, avvlun son-

i e cos ru to r pr s om IIceni unicoaltaredi vari e prege- IIINISTERO DEI LAVORI PUBBLIÙI
Sovradi esso, pochi giorni or sono venne collocata una status scolpita dal ggggg pigggg gggg ggg ggg g gggg

l'egregio ed impareggiabile cav. Giovanni Dupré, 11 cui merito insigne Italia
tutta,non che le altre civili nazi ml chiaramente conoscono. AVVISO D'ASTA.Il soggetto ne è il Cristo risorto ideato, animato e perfezionato inmodosor-
prendente, meraviglioso. AVV I SO D' A STA.

.

Alle ore 12 meridianadi meregled! 4 Bleembre, in una delle sale del NI-
Quinon lo vediamo, come ilpiùdelle volte, levato da terra colla faccia ris, nistero del lavorl pubblini, in Firenze, dinanzi 11 direttore 6enerale delle

guardante il Cielo, o le braccia inalzate a trionfo , ma lo vediamo invece po- U sottoseritto direttore del demanio in Firenze rende anzidetta, B decimo del valore pel quale sono sperti gli aeque e strade, e presso la regia prefettura di Leone, avanti R prefetto, si
satomaestosamente sa di uno dei pezzi della infranta lapida del monumento. noto al pubblico: incanti, addiverrA simultaneamente, col metodo dei partiti segreti, reeanti B ribasso

11 Nazareno rivolto al visitatore à in atto di carità e di perdono, par che Che in conformitàal ampoV del regolamentoperlasse- 3' Saranno==ma==a anchele offerte per procarasotto di un tanto per cento, all'incanto pello
muova incontro a coloro che ingiustamente l'eresero, ed aperte amorcsamente enzionedella legge 15 agosto 1867, n°3848, approvatocon la asservanza de61i articoli 96, 97 e 98 del regohmento Appalto dei lavori di escavazione dei parti di 1•, 2•e 8' classe, radelo braccia voglia accoglierli at seno. B. decreto del 22 successivo, n' 3852, sarà proceduto nel sarriferito•

. e spiaggio del mare Jonio, e nelPAdriatico dal Capo Santa Alaria diDescrivere le bellezze di questo portento dell'arte non basta; fa d'uopo Te- localo della comunità di Pistola sotto la presidenza del 4* Non si procederàan'assindicazione se non starr*¤• Leuca ad Ortons, per la complessiva presunta sommadi L 1,500,000.dere e considerare la espressione diquella venerabile sovramana semblanza, delegato della Commissione provinciale istituita oolla no la offerte almeno di due concorrenti,
tanto essa ci sorprende e commuove, che di rimirarla non siamo sari glammal: eitata legge, e coll'intervento del rieeritore del registro 5• Ilaggiudicazione sarà deinitiva, ah paranno am j

Pere1ð coloro i quellvorrannoattendere a detto appatto dovranno presen-
bisogna osservare quei capelli naturalmente disciolti, ondeggianti sulle ben localequale rappresentante delleR.Onanze, allo are dieci messi sueeessivi aumenti sul prezzodi essa, tare in uno del suddesignati afiel le loro olferte estese su carta bollata
modellate sue spalle; l'azione soave delle braccia e delle mani; quel dorso e (10) antimeridiane del giorno 25 novembre 1867, alfincanto 6• Per deposito delle spese dioontratta, trapasso, iscri.

da lire una)debitamente sottoseritte e suggellate,ora noisurriferiti giorno ed
quet torace con quanta mai perizia sono stati eseguiti: quel lenzuolo intorno del lotti dei ben! qui sotto descritti per liberarsi in ven- zione e trascrizione ipotecaria, eo. ee., i deliberatari do.- ora saranno rieerste le schede rassegnate dagliaccorrenti, equindidaquestoat fianchi snecinto e sul sinistro aAgruppato, che per un semplice nastro sta dita al maggiore e migliore oŒerente sotto le appresso vranno laseiare una somma corrispondente al 5 per 100

i Ministero, tosto conasoluto il risultato delfaltro inoanto,saràdeliberata rim-

na, maopera divina; ehe qui vi à vita,vi è moto; che il marmo è sparito e si
106 del precitato regolamento. condizioni generali e speciali 191 desIgnate; quali capi il più favorevolepartito.

è mutato in sensibile e morbida carne; in Sne può dirsi la Resurrezione di
2· Nessuno potrà essere semesso a concorrere 581&- tolati insiemeenlle tahalleecon i documenti di corredo. I 'appalto resta vincolato alPosservanza delcapitolato d'appalto in data

Cristo non potere, a senso nostro,essere stata espressa finora con attidi que-
canto se non dimostri di avere depositato,acanzionedel- trovandosi depositati nell'ufizio del registro di Pistoia, 30 settembre 1867, visiblie nei suddetti niisi di Firenze e Lecoe,

sti più viri. foŒerta, in unadelle casse dello Stato, in contanti o in saranno ostensibili a piacere dei concorrenti air in- I lavori dovranno intraprendersi a seguito delfspprovssione superiore del
Laonde tributiamo Ipde sineers at vslentissimo artistache seppe inalsarsi

titoli del Debito Pubblico, o in quelli che il R. Governo canto. contystto,e dopo esteso il verbate di eengetua, a dureranno anni 3.
col pensiero nelle più serene regioni del bello e trarre oosì dal rozzo e freddo sarà per emettere a forma delfarticolo 17 della legge I pagamenti saranno fatti a rate glens111 in proporsione delfaranzamento
sassa le membra palpitanti dell'Uomo-Dio; e lode paraneo ai coniuAi Fdippi, del lavorg gotto la ritenuta del 29";guarentigia da corrispondersia seguito
sua samu usue aiàuasuno sa suso summissiuue, iuu.suaudu quel wauplu u quel -- ---------

Jul Tauelu wollandu simi lasuale Jugu la athulaan aceslanaluum als ammiumua-
luogo con unsi bel parto dell'arte statuaria italiana. Comune Deposito Minimo zione dei mezzi d'operasomministrati all'appaltatore.

Valore delleoirerte Gliaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nalfatto della ma-8564 0. BELLO¶• Immobili che si pongono in vendita s¡,*,7,g J., per caustone in aumento desima:

posti in wen-
'

deBooŒerte i• Presentare na certitosto dydoneitä all'eseenzione di lavori nel generedita dei sovra socennati, rilaaelato da on ispettore od insegnere capodel Genio e!-
vile in servizio,in data non anteriore di sel mes!; saranno anche ammessi I

i 255 Un fabbricato posto in via del Porso segnatodalammero Pistola 4,037 73 403 77 25
eertlicati rilasciati dagli ainci governativi esteri debitamente legalizzati, pur.

comunale 1139,di tre piani,con terrazza al 2° piano. I oha presentati nei suddetti niteldi Pirenze e Lecce dieci giorni prima det-PREFETTURA |'s2 838 Un appezzamento di terra lavorativa, vitata, ece., in Lam ree- 642 95 64 95 10 2· FareB deposito di lire 50,000 in numerarlo o biglietti della Banca Nazio-deHa Provincia di NapoH i....a....i.e...... A i s...
3 257 Un fabbricato di 2 lani posto in Pistoia contiguo al Pistola 3,802 92 380 29 25

Per6narentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-
AMO 17ASTA convento, diviso$n due quartieri di 10 stanze. paltatore, nei perentorio termine che gli sari Assato dall'Amministrazione,

'

depositare in una delle casse governative a ciò autorizzate, lire 300,000
Itgaldazione deII'asse ecclesiastleo perrenato al demazio dello StaÊ0 4 258 Un tenimento in terra ortiva con casetto contiguo al id. 7,469 37 740 93 50 in eartelle delDebito Pabblico al valor neminate, e stipulare B relativo con-

per eretto dello legg17 laglio 1866 e 15 agosto 1867. monastero della SS. Annansista. tratto con Edelussore a tenore delfart. 6 del capitolato presso falicio dove

TENDlfa DI BENI AFFABIE3Elfl AL DETTO ASSE ECOLES11STICO.
§ 260 UnÊŸmzza n d tiivaconfabbricatocomposto id. 4,721 10 472 11 25

a a non che queRe di reilstro, sono aca-

iM7p o a
O 862 Casa composta di no 15 eelleposta in via dell'Ospizio, 14. i,520 50 152 05 10 No e

termin cheglid in om'armninistras onne
per ladeanitiva aggiudicazione, e sensa ammettersi successivo aumento sul 7 264 Podere con casa coloales compostodi terra lavorativa, Forta 1,001 46 100 14 10 nella perdita del fatto deposito interiaale, ed inoltrenoi risarcimentod'ognipresso di essa, dei bent pervenuti al demanio dall'asse suddetto e descritti ai vitata, pioppata, ecc. E.ucchose

danno, interesse a spesa.Io in delle e 56,n&7, 37, 59 ,61, 62 68 65, 6 e

i n i 8 265 Terreno lavorativo, vitato, gelsato, eee. .
. . . . . id. 6,701 gi 670 12 50 ,-promo che

delte tabeBe 238 e139, elenco 2·, pubblicato nel supplemento del Giornale di 9 266 Un podere con casaqolonica composto di terra lavora- id, 12,510 55 1,254 05 100 15 suomessivi alla data delfavviso di seguno deliberamento, B quale saràNapoli n. 2T3, quau documenti trovansi depositati nelrufneio dellaDire tiva, vitata2 eco- gubblicato a cura di questo dienstero in Firenge e I.soce, dove Terrannosten n l

agono in vendita consistono: 10 2ô7 Due e lavo tiv vi con essa e SerravaUs 34,693 42 3,469 34 100
n 3

N• Elenco 1°· gaia. Per detta Direzione Generale
to unico.Quartino al2° piano, vico Otto delConte al Mercato,n. 24. Ii 268 Un erzamento di terra lavorativa, vitata, eee., posto id. 694 2 49 42 10

15. » Idem al 3· Iano ivi. iËuogo detto Casal-Guidi.
ATTii0• AMO.

a piano i Vetriera Venehia al Lavinaisn. 16. 11 sottoserltto enneetiietedel tribu- Al seguito delprecetto essentitoim-
18. a Quartmont3°piano,vicoOrtadel contealMerento,n.24- Firenze, 4 novembre1867. E DireMore male civile e correzionale dî Firenze mobularedel7 dicembre isos, debi-19. a Idem al 4• piano m. 8556 Cantamessa rende pubblioo e notorie 4 chinnque temente trascrittq all'uficio delle ipo-20. a Altro ivi.

possa averti interesse, egne al pub' tobedi Livorno nel 28 marzo 1807,21. » Stanzasullastricoivi• hiien inconto del rmattrn novemhre i .... La Itaa-Muarmtino al no ivi, n. 26 stante i signorl Gaetano del fu fin- nt* dal
24. s asso n. 27 ivi cenzo Do!!! e Pietrowdel fa, 6iu PPO dott. Egidio Ribeca), com atto del 17
25, 4 Omartino al i• piano al vico Carminello al Mercato, n. 5. Del Nibbio, e Pietrodql (a Filippo Pa- Inaggio 1867 h4 presentato ricorgo al27. » Idem idem. pneel rimasero aspettivamente li signor presidente del trlbunale civileElenco 2• FIRENZE ¶ORIKO ratari per le somme infrascritto degli dí Pisa per ottonere lanomina di un
105 x Fondo rustico arbustato e setninatorio nel comune di stabili che appressoescusstad istann perito, il quale proceda alla degeri-

Afragola. Inogodetto Botteghelle e Pastano,dimog. 11. Via CASTELLattIG TIS D'ANGENEES del signor Perdinando Tirlananzi,già sfone e stima degli infrascritti benida106. , Terreno arbustato,vltato e seminatorio nel comune sud-
, , camarlingo della.comqnità di Brozzi, subastarsi, di proprietà deNs nobiledetto, luogo detto Vatagnano, dimoggia 6

a progladiziadel signori Giuseppe e signora Elisabetta Honno, vedova VI-Ilasta sará aperts Suf geguenti prean d'estimo:
maa a MTRUROM z PROGRA- Pietro det fu Pasquale Calleri, e come varelli Colonna, possidente domiel-

Offeriadi aumento all'aggiud d termlue all'au-ento det sesto sul lista i Livorne, inabBitata edassistita
LEN f•

PR presso delle respettive11berazzom sea- dal di lei consnientogiudislariasignor
n. sotto unico L. 4,0W 10 25 L ge, I' insegnamento secondarlo, elassico e tecnico, normalO de il di i o bre ada • dptiora DarloFormigu.
5. . . 1,833 75 • 10 • 80 e magistrale ed elementare Letto prime.

Macrista.. a.se..s:

6: : : : : : N NELLE PUBBLICHE SCUOLE DEL REGNO ,,co .t.. ta=.... sÎoe, nÎ$sÌ
, j i å UN OPUSCOLO DI PAGINE 104 - Ûefit. gg n po sione B

: : : ¾¾ : : -.......»--.· - - · ==•-•-- · -.=-.· <- ·a-bogi. sepel
22. • a 1,828 a e 10 a 13 .. partice0a di nymero 2423,sotto l'arti-
g a a 1,734 76 a 10 * 80 eolo dŸstima899, con renditaimponk
24. , a 1,730 42 a 10 = 86 bild di lite toscane 84 96, eeninata: 309, 31f, 3(2, 313, 3 4, 315, 316,
25. , a i,270 10 m 10 a 71 i unsuaua µaurim.ialu pintuisau, i

3f7 11 919 990 9 i 9 9", **T,

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA IN ...
, =Ê

Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima A Ê GTESEN Ê I.etto 11eeende. '

3
e

dm ide ik no i ti ositare nellau
o ATTIVO. PASSIVO. ', 4 os, is a

rispondente al deelma del valore estimativo del van lotti alcui acquisto aspi- Lan Las I.las Lins fruttata, segnatadi numero 339' I,partiae0e 21, 22, 23: sezioneA, par.
vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte- Portafoglio . . . . . . . . . . . - - · · • . 25,949,976 il Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . , i@00þ00

nel runeo di d sa-
doella 84; sezione I, particella 284•

endpl a e
r Isarà lecito a chiunquedi prendere renze . . . , , NI e .c

. . . . . . . . 29,169,870 * m al e P 4;sezi no
Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara. Succursali.

. . 14,090,500 96 Detti in moneta toscana• sezione C dalle particelle dei numeri one

flapoli, 29 ottobre 1867. non tornati a Cassa
. . .. . . . . . . 250þ68 a 2430;2131, 2432, 2tt0s•, 2433,- 2436,

11 Direttore e artimentale del demanio imprestiti con pegno . . . . . . . . . . . 6,958,339 a Depositi e conti correnti artionli.di stima906, 907 e 1515, con
a re lia cum impant-

12 ÍÛgnani. Firenze
. . . . 3,032,841 e infruttlferi . . . . ; . . . . . . . . . . . 389.624 15 gendits imposibile di lire tose. 67 82,

Ake 1797 e centesimi99.
- IJvorno

. . . . 3,244,850 m Firenze
, . . 314,847 43 s emineninlµ t*eonteEnriooMoretti; 3562

mila quattrocento diciannove e cen. I Suecursali . . 680,848 a RAvarno . . . 61,798 50 t•atrada comunaÍe detta delPosio; gyy);g,

All'udienza ub a
eDIbt edlei de- sm

tto secongo. Reeapiti per conto della Depositi e

ilueg 12,978 22 Pao ti 4• e *

eembre prossimo 1867, avanti il tribu- Altrabanditadenominats11 Lascone, Banca Nazionale
. . . . . .

.
.
. .

. . . 501,564 73 fruttiferi . . .
. . . . . . . . . . . 4407þ80 09 dettadella Cittadells, salvo, een i Ube- blico ad ogni buon Ane ed eretto chenale aivile di Grosseto, in coerenn

di proprietà di Santi Pasencel, compo- 8. Tesoreria per deposito Firenze
. . . 2,407,080 09 rata à Pietro Det Nibbio del la Gip-: treasunadeLministri o inserriëntlad.delfordinanza presidenzlale del tri- sta nella maggior parte di terreno fa- Ruttifero . . . . . . . . .

. . . . .
. . . 1,680,000 ' Livorno . . . , seppe, per lite 18. dugmila centoqua- detti alle sue taberne ha fagg ggbanale medesimo del 27 settembre vorativo, con querci, ed in parte bo- Massa metallica immobl- rants• conam o eumPM ¾sa alonna1867, sarà proceduto vendita o

sohivo, con capanna di legname, rap- Ilnatafart. 5, R. deeret Risconto del portaf e pegni . . . . . . . 288,1 Ì 55 Una press terra no¾ M sensa11ebitse e in scritto suo o didei

a

end m app se ta al de 866) . . .
. . . . . . 2, * Se nu y ti Regrino suo

n. Sanoccur.

tel O e kpresentato dal suo
z no K, d asione et i Firenze Succursali . 667,207 88 lotti Benoni Im ensa salvo se al- SP neipe donCle-

29, 130, 131, f 32, 136, i37, 138,
det signar Placido Brossmi, regl3trata

48,306,614 29 stoiese; 2• Luigi Manetti; $• Baltaello Edannele.

139, 140, fit e 142, dell'estensione di
r e

zamberli; ¥ 6 Ellelmi, salvo se al- 3565 Dott. Arassannoga
egg n tatro,Da n end

voro del maggiore emiglioreoferente V' E Direttoreper la sede de Ëtrear B Ragionsere I.e esarittapresedi terra al esta. 08888 di Risparmi e g
ile di lire 318 22, non comprese

con G. G. BERTIBI.
,

A. OA**'**"' stodel comune di Brozzi trovansi no DI PISTOIA.
le particelle 133, 134 e t35, perché oc- 1 st n•ihiin ri !!9 n all cese la sezioneD,particelle 1335, 980, Tersa denunzia di nellbrettismar.

ate per la nuova strada provin- Jul, JJa, and, hi, Wa, Job, ibia, at- riti sti din':in 15485 e 1544 col
e e, confansta dettabandita: da tra- riaD a e r I b ale civile Due supplementi a queste numere contengono ayyisi d'asta per la vendita di beat ticoli di stima 478, 278, 279, 593, con e ' u kr a l' e 2 , per

l'gu a o se ce
di G

tobre 1867.
ecclesiastlei, ed altriper le scorpero di terreniademprirBI nelPIsola di Bardegas. uan s n

o el - 3499
honemm, canc

FIRENZE - Tip. Ensol Borra, via del Castellaccio.
s imb i

anu, cano t u 6r


